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L'austriaco 
' Stetan 

Eberharter 
in piena 

aziono nel 
supergigante 

mondiale 

Epilogo amaro del SuperG 
iridato: clamorosi errori 
di Ghedina e Runggaldier 
su un tracciato insidioso 

Trionfa l'outsider austriaco 
Eberharter davanti al giovane 
talento norvegese Aamodt 
Le atlete Usa domani in gara 

SUPERGIGANTE 
1) Slefan Eberharter (Aut) 

l'26"73 alla media oraria di 
km 86.95 
2) K. A. Aamodt (Nor) a 

• 1 "54 
3)F.PIccard(Fra)ar82 
4) O. C. Furuseth (Nor) a 

2"20 -
5)J.Wallner(Sve)a2"23 
6)S.Locher(Svi)a2"33 
7)M.Hangl(Svi)a2"40 
8)U.Kaelin(Svi)a2"59 
9)K.Ghedina(lta)a2"66 

10)F.Heinzer(Svi)a2"69 
14)A.Maira3"03 
25) P. Runggaldier a 4"30 

Ritirato Josef Polig. Classifi
cati 70 concorrenti su 115 
iscritti. 

Gli azzurri franano in pista 
, Ancora una giornata nera per lo sci azzurro che sul 
. tracciato del supergigante non ha colto niente di 
... meglio del nono posto di (Cristian Ghedina. Molto 
^ deludenti Peter Runggaldier e Josef Polig. Ha vinto il 
'] ventunenne «outsider» austrìaco Stefan Eberharter. 
'Intanto, i responsabili della squadra statunitense 
'[ hanno annunciato il ritomo in gara degli atleti Usa 

protetti da formidabili misure di sicurezza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMOMUSUMRCI 

• i HIOTERCLEMM. Una reclu
ta austriaca di 21 anni ha di
sperso l'armala svizzera che 
ha subito una delle peggiori di
sfatte di sempre e - quel che e 
peggio - sul tracciato del •su
pergigante» dove gli elvetici 
sembravano maestri inegua
gliabili. Nella vittoria di Stefan 
Eberharter. figlio di un falegna
me tirolese che arrotonda fa
cendo il bagnino, ci credevano 
solo gli austriaci. E infatti Ste
fan, soldatino di leva che ama 
il paracadutismo e teme la ve
locita delle discesa libera (-Ma 
con gare come quella di oggi 
finirò per abituarmici»), vanta
va solo un risultato di valore: il 
terzo posto nel •supergigante» 
di Valioire in avvio di stagione. 
Ma ha vinto esibendo una pre
stazione tecnica di grandissi
mo spessore che ha raccolto 
anche l'ammirazione dell'o
limpionico francese Franck 
PVccard: «Oggi l'austriaco non 
l'avrebbe battuto nessuno». . 
' Lo set azzurra annota, pur

troppo, un'altra distaila e la 
rabbia- ascoltare Stefan Ebe
rharter e Kjctll Andre Aamodt 
mentre raccontano la loro bel
la gara senza errori. Sembra 
che la capaciti di sciare senza 
macchiarsi di errori in qualche 
oscura trappola della pista 
non taccia parte del bagaglio 
tecnico dei nostri sciatori. Mar

tedì in slalom Alberto Tomba e 
ieri Peter Runggaldier e «ri-
slian Ghedina, per non dire di 
Josef Polig uscito cosi in fretta 
dal traccialo che non- ha fatto 
nemmeno in tempo ad accor
gersi di essere in gara. 

Kristian Ghedina si è presen
tato ai giornalisti fischiettando 
è con raria di chi sa di aver 
commesso una marachella e 
spera di esser perdonato dalla 
mamma. Ma qui non c'è nien
te da perdonare. C'è solo da 
capire come abbiano fatto due 
atleti espeni Come Peter e Kri
stian a inciampare nel traccia
to come se fossero sciatori del
la domenica. Runggaldier al 
primo rilevamento intermedio 
era terzo ma poi ha lasciato il 
podio in una buca. 

Stefan Eberharter In una In
tervista della vigilia aveva detto 
che sulla pista dal poetico no
me •Cristalli di neve» era fon
damentale lar bene le curve 
ampie. 'Il mk> vantaggio», ha 
precisato la giovane recluta ti
rolese dopo la vittoria, alava 
oelfalto che conoscevo bene 
la pista perché mi c'ero allena
to a lungo». E a questo punto 
vale la pena di ascoltare Pir-
min Zurbriggen. il leggendario 
maestro del •supergigante». 
•Qualunque brocco che cono
sca a fondo un tracciato di su-
peiG», ha detto il vallcsano, «è 

in grado di vincere senza pro
blemi perché in questa Specia
lità quel che conta é trovare la 
linea-. Ciò non sminuisce lo 
spettacolare trionfo del ragaz
zo austriaco ma lo rende com
prensibile. -

Al secondo posto c'è colui 
che può esser ritenuto il più 
grande talento naturale degli 
ultimi anni, il norvegese Kjclil 
André Aamodl. Il baby di Oslo 
l'anno scorso ai Campionati 
del Mondo dei giovani ha vinto 
la discesa, il •supergigante» e 
la combinata e ha fatto il se
condo posto tra i pali larghi e. 
tra quelli stretti. È il genio dello 

sci afflitto da distrazioni peren
ni e inverosimili. Se non c'è 
qualcuno che gli sta dietro a 
raccogliere i pezzi che si perde 
arriverebbe nudo alla mela. 
Dimentica costantemente sci, 
scarponi e tute. I norvegesi di
cono che è un miracolo che 
non si dimentichi dov'è il tra
guardo. 

Marc Girardelli, 16" a 3"22. 
ha confermalo che con la velo
cita ha ancora qualche proble
ma. Non ha paura ma stenta a 
trovare la linea migliore. Appe
na passato il traguardo papi 
Helmut se l'è portato via. Gli 
svizzeri sembrava che fossero 

in quaresima. A Martin Hangl, 
campione del Mondo a Vai), 
non è bastato avere come allo
ra il numero uno sul petto. E 
Franz Heinzcr non è riuscito a 
far funzionare gli sci né sui trat
ti di scorrimento né su quelli 
tecnici. Dopo due giornate più 
delusi degli azzurri sono solo 
gli svizzeri che aspettano con 
ansia il week end, vale a dire le 
discese di Hcidi Zurbriggen e 
Chantal Boumissen e di Franz 
Helnzer e Dani Mahrer. Noi 
aspettiamo la domenica con la 
speranza di mettere nel meda
gliere un po' di metallo prezio
so. 

Rally di Montecarlo 
La Lancia d riprova Didier Aurica con la Lancia è uno dei favoriti del rally 

LODOVICO BASALO 

• • MONTECARLO. È 11 rally del rally, 
una gara che vale un mondiale, un ap
puntamento a cui nessuno rinuncia. Il 
Montecarlo è cosi dal 1911, quando 
Anthony Noghes, un pezzo grosso del
l'Automobile Club del Principato, lo 
propose alle platee intemazionali. Sul 
•Monte» - come è chiamato affettuo
samente dagli addetti al lavori - si « 
detto e si e scritto tutto, incluso l'albo 
d'oro di quésta tradizionale prova d'a
pertura del mondiale rally. Sul quale 
compaiono nomi di vetture entrate 
nella storia.come quelli della Mini 
Cooper, della Citroen Ds. della Por
sche 911 o della Lancia Fulvia Hf. Pro

prio la casa torinese detiene il record 
del maggior numero di vittorie, che so
no ben dodici; la prima nel 19S3 con -
una Aurelia affidata a Louis Chiron, 
l'ultima con la Delta Integrale affidata 
l'anno scorso Didier Auriot. „:• 

Oggi comunque si parte, con il tra
dizionale prologo da cinque città eu
ropee da dove i 175 equipaggi Iscritti 
inizieranno la tappa di avvicinamento 
verso Monaco. In Italia il via éda l Se
striere, hi Incluse per le inossidabili 
Lancia-Delta Integrali, con te due della 
Martini affidate a Blasion-Slviero e 
Kankkunen-Plironen e quella del Jolly 

, Club nelle mani di Didier Auriol e Ber
nard Occelli. 

Il francese, ex-autista di ambulanza, 
è il grande favorito di questo Monte
carlo, conoscendo il tracciato alla per
fezione, come dimostro la sua gara vit
toriosa dello scorso anno dopo uno 
splendido duello con la Toyota di Car
los Sainz. La vettura giapponese e il pi
lota spagnolo, campione del mondo 
piloti in carica, sono sempre più uno 
spauracchio per le macchine torinesi 
e per II responsabile tecnico, l'inge-
jjnore Claudio Lombardi. Si è limato di 
qua, si è aggiustato di la, ma la supe
riorità tecnica mostrata nelle ultime 
gare del 1990 dalla Ceijca di Sainz at
tende solo una ulteriore conferma. Ne 
trae vantaggio lo sport e la popolarità 
dei rally, che quest'anno vedranno 

ampliato il proprio spazio a livello di 
mass-media, specie per quel che ri
guarda le dirette televisive. 

Domani gli equipaggi italiani giun
geranno a Montecarlo <iopo aver com
piuto in due giorni 1193 chilometri at
traversando tra l'altro Torino, Milano, 
Modena, con una piccola sosta previ
sta a Mannello, per poi proseguire 
verso Genova e II confine francese. Poi 
sabato la prima «pedale» dal celebre 
Col de Turini e 2180 chilometri da 
compiere in cinque giorni su strade, fi
no ad ora, assolutamente non inneva
te. L'apertura di un mondiale rally con 
un calendario un po' folle, viste le ben 
14 prove in programma per questa sta
gione. , . . . 

Costa cara la pax televisiva 
Effetto Berlusconi in F.l 
La Rai pagherà 35 miliardi 
per metà delle dirette tv 
• • ROMA. Trentacinque mi
liardi e 550 milioni nell'arco di 
tre anni (1991-92-93) per 8 dei 
16 gran premi di Formula 1 
ogni stagione: questa la non 
modica cifra che la Rai, se tutte 
le parti in causa saranno d'ac
cordo, verserà alla società Rti 
(Fininvest) per poter conser
vare almeno metà del gran cir
co automobilistico. E pensare 
che ancora l'anno scorso la 
Rai riusciva ad assicurarsi l'e
sclusiva di tutti i 16 gran premi 
per la cifra di 900 (novecento) 
milioni. £ una storia che vai la 
pena di essere raccontata, per
chè assieme alla spartizione 
del campionato di calcio e del
la Coppa Italia rappresenta l'e
sempio più clamoroso di un» 
•pax televisiva' i cui pesantissi
mi costi ricadono tutti sull'a
zienda di viale Mazzini. A metà 
dell'anno scorso fu chiaro che 
la fininvest di Berlusconi si era 
assicurata i diritti della Formu
la 1 con una mirabolante offer
ta alla Foca (che detiene i di
ritti televisivi). Berlusconi ave
va messo sul tavolo di Bemie 
Ecclestone, presidente della 
Foca, 16 miliardi, subito dopo 
aveva offerto alla Rai - che 
aveva accettato: roderla face
va parte di un unico pacchetto, 
calcio compreso - di rivender
le metà dei gran premi per la 
cifra, ovviamente, di 8 miliardi 
all'anno (6 milioni e 750 mila 
dollari). .,.-

Ma poco dopo si scopri che 
la Rti non aveva le facoltà di 

cedere a terzi pane dei diritti 
acquisiti. Di qui la necessità di 
una nuova trattativa e di un 
nuovo, oneroso esborso. L'i
potesi che si sta definendo ri
guarda, peraltro, tre stagioni. 
Rai e Fininvest negozieranno 
separatamente con la Foca e 
concorderanno che ognuna di 
loro trasmetterà in diretta metà 
dei 16 gran premi, individuati 
di comune intesa: Rai e Finin
vest concorderanno anche le 
modalità di trasmissione in dif
ferita degli altri otto gran pre
mi. Quando costerà tutto ciò a 
viale Mazzini: nei tre anni, 11 
miliardi più di quelli previsti. 
Ogni gran premio sarà pagato, 
infatti, un milione e 234.375 
dollari, per un totale di 9 milio
ni e 875mila dollari: pari a 11 
miliardi e 850 milioni. Moltipli
cati per tre fanno 29 milioni e 
625 mila dollari, pari a 35 mi
liardi e 550 milioni. 

Quesa spartizione tra Rai e 
Fininvest ha sollevato già aspre 
polemiche quando il costo 
sembrava di 1 miliardo a gran 
premio; altre ne suscitò - as
sieme a qualche commento 
beflardo - quando si ebbe no
tizia del supplemento che la 
Rai avrebbe dovuto pagare. £ 
ipotizzabile che altre ce ne sa
ranno ora che si conosce il sa
latissimo conto definitivo. Tan
to più che la Rai proprio in 
questi giorni ha deciso di non 
far valere, nei confronti della 
Fininvest, l'esclusiva dei colle-, 
gamenti con la Cnn per i servi
zi dal Golfo. . , OAZ 

Pallavolo, Coppa Campioni 
Una Philips senza mordente 
non oppone resistenza 
alle offensive del Cska 
H MOSCA. La pratica è tor
nata sbrigativamente nel cas
setto. Ancora una volta la Phi
lips Modena di pallavolo non è 
riuscita nell'impresa di battere 
il Cska. Per la sesta volta i so
vietici in Coppa Campioni 
hanno imposto la spietata leg
ge del più forte. La formazione 
italiana, sbarcata imbattuta 
nella gelida città, per un incon
tro del girone di semifinale, ha 
conosciuto un brusco stop che 
complica, ma certo non pre
giudica, il suo cammino verso 
fa finale che ospiterà dal 9 al 
10marzoualemuraamiche.il 
match nel gigantesco Univer
sa! Sportivo, è filato via In poco 
più di un'ora. Tre set a zero 
(15-11,15-7,15-8) di fronte ad 
un ammutolito e distaccato 

pubblico. Troppa la differenza 
in campo, con gli italiani nelle 
impacciate vesti di comprima
ri. La formazione più titolata 
dell'Urss che pesca I propri 
pezzi pregiati nello sterminato 
serbatoio dei soldati dell'Ar
mata Rossa, è sembrata fin 
dall'avvio inavvicinabile: av
versario lucido e potente sia 
nella fase di difesa che di at
tacco. Se aggiungiamo che gli 
italiani sono apparsi scarsa
mente motivati e un po' pastic
cioni, sì spiega facilmente il ri
sultato che non ammette a 
nessuno di arrampicarsi sugli 
specchi. Non è restato che ras
segnarsi fin troppo presto, con 
tre sete sul groppone, alla, for
male stretta di mano che san
civa la fine della ostilità. , 

NUOVE 331.3. DA OGGI IL CARATTERE DI UN'ALFA 
HA UN VANTAGGIO IN PIIF. 

Nuove 331.3 V e 1.3 VL. Tutta 
la potenza del boxer a L 16381.000 

e L 17780.000 chiavi fai mano» 
Della 33 conoscete la qualità delle soluzioni tecni
che e le grandi prestazioni. Da oggi Alfa Romeo e 
i suoi Concessionari propongono le due nuove ver
sioni 1.3 V e 1.3 VL: affidabili, sicure, sportive, 
uniscono alle straordinarie prestazioni del boxer 
un grande confort di guida. Nuove 331.3 V e 1.3 VL: 
tutto il piacere della guida in due nuovi allestimenti. 
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